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L'occasione dell'energia 

BOLOGNA — Il cervello elettronico IBM 

(Dalla prima pagina) 

bantc: il lavoro agricolo era 
prima affidato solo alle 
braccia umane, unica ener
gia; poi venne il momento 
della energia animale, che 
però era limitata dal fatto 
che l'alimentazione animale 
entrava in concorrenza, ol
tre un certo limite, con quel
la umana. Infine c'è stata 
la meccanizzazione che. svi
luppata ai suoi limiti massi
mi. dà un processo pratica 
mente estraneo all'apporto 
umano diretto: in Argentina, 
prosegue l'esempio, un solo 
uomo garantisce la produzio 
ne agricola per quattromila 
persone. Ecco dunque che la 
meccanizzazione lavora al 
posto dell'uomo e abbiamo il 
punto tre: il lavoro umaniz
zato, insieme, l'esigenza di 
uno sfruttamento equilibrato 
delle risorse energetiche. 

Senza la piena sostituzione 
del lavoro umano con il la
voro umanizzato (uso della 
natura per lavorare la natu
ra, cioè proprio l'energia 
non umana) non potrà mai 
esserci il comunismo pensa
to da Marx, ma solo un co
munismo di miseria e mar
ginalità. In questo senso va 
riletta con molta più atten
zione (e ce lo confermerà, 

anche se sulla base di un ra
gionamento diverso, Giorgio 
Ruffolo) la famosa parola d' 
ordine di Lenin sul comuni
smo come € soviet piò elet
trificazione », troppo spesso 
banalizzato in slogan. 

Premesso questo, tutto il 
problema è di sapere come 
la natura lavora: sulla base 
di questa conoscenza potre
mo affrontare il problema 
dell'energia che è solo ri
sparmio e uso della natura 
che « lavora ». Per esempio 
il sole lavora per conto suo, 
sempre e comunque, e usar
lo per l'energia significa sol
tanto capire il modo migliore 
per risparmiarlousarlo. Non 
ne sappiamo poi molto, ag
giunge Garda, se la NASA 
scopre che a un certo punto 
la t natura » ha così modifi
cato la traiettoria dello 
* Sktilab » da non poterla più 
controllare. E qui si pongo
no problemi molto complica 
li. Per esempio è vano cer
care di usare la energia so
lare come energia diretta per 
grandi complessi (sarebbe 
una fonte di intollerabile in
quinamento dell'aria e del 
pianeta), ma forse serve cal
colarla al rovescio: per e-
sempio per irrigare con il si
stema del « gocciolamento » 
le piantagioni. 

L'uso della informatica 
Ecco dunque che si affac

cia il problema principale: 
occorre capire che è finita 
la fase di espansione della 
tecnologia che usavamo fin' 
ora. La questione energetica 
è tutta qui. Ed ecco l'avve
nire: l'informatica, dice 
Garda. 

Intanto l'informatica è la 
scienza nuova della bassa 
energia. Le calcolatrici ta
scabili che oggi circolano 
nelle mani di qualunque ra
gioniere sanno fare i calcoli 
che, solo negli anni '50. era
no fatti da un macchinone 
gigantesco come l'UNIVAC, 
quasi un palazzetto. La mi 
niaturizzazione è visibile; il 
risparmio energetico, già so
lo nella costruzione, è evi
dente. Con queste macchi
nette a transistors a circni-
t't stampati siamo oggi arri
vati alla terza generazione 
dei calcolatori (IO milioni di 
transistors nei pochi milli
metri di un quadratino) ma 
con la quarta generazione, 
lo « spazio » sarà ancora ri
dotto e potranno entrare un 
milione di transistors mole
colari in quel microscopico 
quadratino. E la quarta ge
nerazione è alle soglie. 

Tutto questo è avvenuto per 
raggiungere l'obiettivo del 
massimo risparmio. La ca
duta di prezzo, per unità di 
calcolo, in ogni tipo di mac
chine elettroniche rispetto ai 
sistemi precedenti è dell'or
dine di 10.000 a 1. Si rispar
mia il materiale (energia) 
per la produzione delle mac
chine; si risparmia l'energia 
di uso L'uso informatico del
l'energia in ogni settore del
l'industria permetterà doma
ni di risparmiare ogni di
spersione (potremo avere 
lampade che da sole variano 
la luminosità secondo il pro
gramma e così ogni altro 
strumento, dall'automobile al 

frigidaire, in base alle esi
genze reali) Ogni volta che 
un cervello elettronico regola 
un sistema qualsiasi, il ri
sparmio è automatico: e que
sta, dice Garda, è la vera 
rivoluzione della nostra epo
ca. Solo il cervello elettro
nico può controllare tutti i 
fattori interagenti, arrivan
do là dove il cervello umano 
non potrà mai arrivare (per 
esempio tutto il sistema ener
getico di una metropoli). Per 
la prima volta dunque po
tremo pianificare la natura ' 
— a patto di conoscerla be
ne—e umanizzarla, serven
docene per modificare la na
tura stessa 

Fra l'altro oggi, una volta 
superata la fase della pri
ma ricerca nella tecnologia 
informatica (una fase che fu 
di grande centralizzazione) 
il tipo stesso dello strumento 
richiede grande flessibilità e 
agilità nell'applicazione e 
quindi consente una diffu
sione rapida e tale da garan
tire autonomia a ogni tipo di 
produttore. Insomma l'infor
matica può essere « prodot
ta ». per le applicazioni, da 
ditte di piccolissime dimen
sioni e minimo capitale fisso 
in ogni parte del mondo. Co
me già va accadendo: tanto 
che, dopo gli USA e la Fran
cia. troviamo oggi, a livello 
mondiale, schierati ai primis
simi posti paesi come la Spa
gna. l'Italia, l'Argentina; il 
Brasile con grandissime ca
pacità immaginative (e quin
di produttive) Mentre — 
novità singolare — è inesi
stente la Germania occiden
tale e addirittura antidiluvia
na. ottocentesca, l'Unione So
vietica afflitta dal gigantismo 
di ogni oggetto che produce 
e immagina. H Giappone se
gue gli USA, ma senza auto
nomia 

Apprensioni per il futuro 
Ecco dunque uno scenario 

sul quale abbiamo voluto in
trattenerci un po' più a lun
go perché da un lato ci sem
bra molto convincente (per 
gli effetti moltiplicativi auto
matici, da autentica « rivo
luzione industriale », che 
comporta); e dall'altro per
ché ci sembra che resti (vo
lutamente?) un po' in ombra 
nei grandi programmi del 
« futuribile » nei quali ci sia
mo incontrati e negli stessi 
discorsi di molti degli esperti 
con i quali abbiamo parlato. 
Si tratta di una angolazione 
che la cultura marxista do
rrà assumere se vorrà fare 
fino in fondo i conti con i 
problemi del mondo moderno. 

m • • 

Naturalmente anche ' il 
mondo del « capitale » guar
da al futuro lontano, e con 
apprensione Abbiamo pub
blicato nei giorni scorsi una 
sintesi dei termini essenziali 
del rapporto * Inter juturs » 
redatto da uno speciale Co
mitato di esperti dell'OCSE 
che vi ha lavorato per tre 
anni. E' la prima volta che 
in una sede così ufficiale si 
cerca di indagare anche sul
la desiderabilità stessa della 
crescita economica, ci dice 
Giorgio Ruffolo. economista 
socialista, che è stato pre
sidente del Consiglio di con
sulenza che ha lavorato con 
il Comitato OCSE. E le con 
clusioni sono state molto in
teressanti: 1) si è scoperte 
che non esistono limiti — in 

tempi ragionevoli — alle ri
sorse fisiche; 2) si è conclu
so che i limiti esistenti alla 
crescita sono prima di tutto 
istituzionali e politici, e solo 
poi economici 

E" una tesi che trova per
fettamente d'accordo Franco 
Momigliano e che ribadirà 
anche Gianni Agnelli: è vero, 
dirà, perché certamente il 
problema della inflazione sa
rà dominante, ma pur sem
pre controllabile. Più diffi
cile — ha aggiunto Agnelli 
— sarà ottenere il consenso 
per una politica di sacrifici: 
sta qui la minaccia — per 
nulla fantastica — di un av
vento di governi forti nelle 
aree di alto sviluppo. Come 
uscirne? Generalizzando le 
inJormazioni<hiave. dice A-
gnelli. Ma anche lui resta 
solo una « voce »: importan
te. ma isolata. Informare a 
quali livelli, e chi? 

Bisogna sapere e capire in
fatti che l'informazione ve
ra, giusta, è la chiave di 
tutto: delle prospezioni cre
dibili come delle' decisioni 
operanti L'informazione de
cono averla tutti coloro che 
sono chiamati prima o poi a 
decidere, governo o opposi
zione che sia, ha detto Gian
ni Agnelli Ma questo avvie
ne? Francamente non ci pare. 

• • • 
Anche con Ruffolo si arri

va al tema della « prospet
tiva informatica » E' il tema 
giusto, dice. Si può arrivare 
a tecnologie sofisticate, m 

tautoniche» (cioè ad auto
mobili elettronificate) e ri
sparmiare così quote altis
sime di energia rispetto alla 
dispendiosissima — e grezza, 
ancora — tecnologia attuale. 
Oggi la nostra industria, di
ce Ruffolo, è pia vicina alla 
terra che all'intelligenza: il 
sistema può svilupparsi mol
to meglio consumando meno 
energia e acquisendo più in
formazioni 

Ed eccoci al tema della fa
mosa « crescila zero » che 
tanto fece discutere ai tem
pi — anni '60 — del rappor
to MIT e del t Club di Ro
ma » (nel cui ricordo un va 
lido superstite come Aurelio 
Peccei ha potuto dire la sua 
opinione nel corso della no
stra inchiesta). La grande 
questione sta tutta, dice 
Ruffolo, nella ampiezza della 
riconversione necessaria. Sia
mo di fronte a un problema 
del tipo di quello che pone
va Lenin quando diceva « so
viet più elettrificazione». 
Cioè il tema della smateria
lizzazione progressiva della 
produzione Non è detto che 
un sistema economico debba 
necessariamente progredire 
attraverso l'incremento del 
consumo di materia: può, 
molto più semplicemente, cre
scere ugualmente restituen
do tutto quello che consuma. 

Fra l'altro la « contabilità 
capitalistica la «contabilità 
valori vendibili e ignora i va
lori sottratti (dalla salute 
alla visibilità). Se tutti i 
valori fossero calcolati già 
si andrebbe che imput e 
output, entrate e uscite nel 
sistema, sarebbero pari. In 
realtà alla crescita zero — 
la peggiore, non calcolata ni 
quindi programmata — ci 
siamo già da un pezzo. 

Pensiamo all'uomo: arri
vato a una certa età, adulta, 
contìnua a mangiare ma non 
cresce più né in ossa né in 
altezza Può ingrassare, ma 
non è questo che gli serve. 
Ruffolo cita lo « stato stazio
nario » dell'economista del-
l'SOO John Stuart Mill e ri
corda il rapporto « Interfu-
turs » per dire che già nel 
2050 i dati esponenziali pre
figurano una condizione in
vivibile. Ed ecco la e filoso 
fia » che Ruffolo enuncia. I 
sistemi attuali sono fondati 
sullo Stato e sul Mercato. 
cioè sulla Costrizione e sulla 
Acquisizione. Ma questo dita 
lismo comporta una alter
nanza di autoritarismo e di 
anarchia Questo è il punto 
futuro da affrontare. Perché 
il Mercato crea inflazione — 
tanto più se pompato da una 
accelerazione informatica 
della produzione — e lo Sta
to risponde con autoritari
smo. La via alternativa — 
per Ruffolo — sta nel « ter
zo sistema »: cioè la via di 
una società motivata da ra
gioni né autoritarie né mer
cantili. che « svalorizzi » i 
beni, di un tipo familiare 
cooperativo, volontaristico. 
coesistendo inizialmente con 
il mondo presente Non è 
forse questa una rivoluzione 
possibile? € Le rivoluzioni 
riuscite — dice Ruffolo — 
sono quelle che hanno sa 
puto emergere da una certa 
connivenza precedente con 
il passato. Come fece la bar 
ghesia francese con il feu
dalesimo aristocratico.» Que
sta mi sembra la via di usci 
la. dice Ruffolo: altrimen
ti i < limiti » istituzionali di 
cui parla il rapporto OCSE 
(cioè Stato e Mercato) pre 
varranno e avremo un ritor 
no barbarico a un Medioevo 
fatto di Stato autoritario e 
Mercato inflazionistico e 
presto anarchico, corporati
vo. di « bande » (magari ar
mate) 

E' curioso che Gianni A-
anelli dica qualcosa di simi
le quando annuncia il pe
ricolo di « dittature » per con
seguire « il consenso neces 
sario alle politiche che sa
ranno necessarie». 

Bruno Trentin afferma che 
è ormai improrogabile oggi 
un « salto di qualità » deci
sivo. Occorre rivoluzionare. 
dice, i modi stessi secondo 
t quali vengono concepiti t 
prodotti industriali e l'orga
nizzazione del lavoro per 
produrli. Se arriveremo alla 
produzione di prodotti non 
« effimeri » (ecco il frutto 
del « risparmio », della in
formatica applicata all'indu
stria) dovremo anche rive
dere i modi di produzione, la 
stessa € catena di montag
gio» e i turni lavorativi. 

Ecco dunque la portata 
della < rivoluzione » che ci 
attende. 

Ci aveva detto Giovanni 
Berlinguer, proprio all'ini
zio della nostra inchiesta. 
che servono per il futuro non 
solo nuove ricerche tecnolo 
giche ma una vera e pro
pria « nuova scienza > Non 
nel senso che ci si propon
gano ipotesi assurde di scie* 
ze alternative; piuttosto nel 
senso di creare alternative 
alle grandi opzioni che han
no orientato, condizionato e 
distorto fino a oggi gli indi 
rizzi della ricerca scientifica 
e le sue finalità. 

Dì questo e non di meno 
c'è oggi bisogno. 

VI — Fine (i precedenti 
articoli sono stati pur* 
blicati il 22. 24. 27. 29 
luglio ed il 3 agosto) 

Non ancora eletto il presidente della Repubblica 

Bolivia: salta un compromesso 
e la situazione resta bloccata 

Il parlamento ha sospeso la seduta dopo che già era data per certa la no
mina di Guevara Arce a capo provvisorio dello Stato - Tensione nel paese 

LA PAZ — Non si è an
cora « sbloccata > la crisi 
politica In Bolivia. Il Con
gresso (parlamento) non 
è riuscito ad esprimere una 
maggioranza sufficiente 
ad eleggere il nuovo capo 
dello Stato. Il compromes
so che sembrava essere 
stato raggiunto, dopo este
nuanti negoziati, sulla can
didatura del presidente 
del Congresso. Walter Gue
vara Arce, è fallito e la 
seduta è stata aggiornata. 

« Abbiamo Informato i 
deputati che possono con
tinuare le loro delibere: 
Il trasferimento del poteri 
avrà luogo non appena il 
Presidente verrà eletto >, 
ha dichiarato nella tarda 
mattinata di ieri il mini
stro degli Interni, gene
rale Raul Lopez, al termi
ne di una riunione del 
Consiglio dei ministri e 
delle massime autorità del
lo Stato presieduta dal ca
po della Giunta militare, 
generale David Padilla. 

La radio della capitale 
boliviana, La Paz. aveva 
In precedenza già annun
ciato che 11 presidente del 
Congresso Guevara Arce 
sarebbe stato eletto < nelle 
prossime ore » presidente 
provvisorio della Repub
blica « per mettere fine al 
blocco politico che ha fi
nora impedito l'elezione 

del nuovo capo dello Sta
to ». 

Guevara Arce è membro 
del Movimento Nazionale 
Rivoluzionario (MNR), di 
cui è « leader » Victor Paz 
Estenssoro, Il candidato 
« centrista » che gode an
che della « simpatia » e 
dell'appoggio degli USA e 
che aveva ottenuto (pare 
con molti brogli a suo fa
vore) il 35.8 per cento del 
voti nelle elezioni dirette 
del 1. luglio scorso: cioè 
lo 0.1 In meno, comunque, 
del voti ottenuti dal « lea
der > della Unione demo
cratica popolare (UDP), 
di sinistra, guidata da Her-
non Slles Zuazo. Guevara 
Arce — aveva precisato la 
radio — « formerà un go 
verno di transizione com
prendente personalità del 
vari partit) e delle forze 
armate > e « potrà convo
care nuove elezioni gene
rali entro 11 1980 ». 

Teorica 
minaccia 

A questa formula di com
promesso — certo non esal
tante. da un lato perché 
vanificherebbe, di fatto. 
la volontà direttamente 
manifestata 11 1. luglio dal 
popolo boliviano nelle ele
zioni. che hanno dato la 
maggioranza relativa, nel

la misura almeno del 35,9 
per cento, alla UDP e a 
Slles Zuazo; d'altro lato 
perché consentirebbe la 
permanenza al potere an
che del militari, come ha 
chiesto brutalmente l'ex-
presidente della Repubbli
ca generale Victor Hugo 
Banzer Suares. candidato 
dell'ala destra delle for
ze armate e del circoli ul-
traconservatorl boliviani, 
facendo balenare anche la 
pesante e tutfaltro che 
« teorica » minaccia di un 
ennesimo « golpe » — ave
vano aderito, sempre a 
detta della radio e « vista 
l'Impossibilità sia per Paz 
Estenssoro. sia per Slles 
Zuazo di ottenere in Con
gresso il "quorum" neces
sario di 73 voti (su 144). 
senatori e deputati « di 
diverse tendenze e di di
versi partiti » (e cioè sia 
del MNR che della UDP 
che del raggruppamento di 
Banzer), dopo che i primi 
scrutini erano andati a 
vuoto. 

Il «leader» della UDP. 
Siles Zuazo. continua, in
tanto. lo sciopero della fa
me nel Palazzo del Con
gresso. per protestare con
tro la « truffa » che — egli 
ha detto — si vorrebbe 
consumare, una volta an
cora. ai danni del popolo. 

La situazione rimane te
sa, e confusa, in tutta la 

Bolivia, e soprattutto a La 
Paz. a Cochbamba, capo 
luogo dell'Importante di
partimento minerario dove 
— secondo la denuncia 
della UDP — 1 brogli elet
torali avrebbero favorito 
in modo particolarmente 
«sfacciato» Paz Estensso 
ro e 11 MNR. a Santa Cruz. 

Contrasti 
sul governo 

Secondo valutazioni di 
osservatori ed esponenti 
politici, il contrasto tra 
MNR di Paz Estenssoro e 
UDP di Siles Zuazo non 
verterebbe sulla elezione 
di Guevara Arce a presi
dente provvisorio, ma sul
la composizione del gover
no. Paz Estenssoro soster
rebbe che sia il MNR. sia 
la UDP dovrebbero essere 
rappresentate al governo. 
mentre Siles Zuazo non 
intenderebbe partecipare 
al governo di Guevara 
Arce. 

La decisione di sospen
dere la riunione del Con
gresso. di fronte a questa 
nuova impasse, è stata 
presa Ieri alle 4 del matti
no. tra allarmanti voci di 
sollevazioni militari in va
rie città, smentite dal mi
nistro dell'Interno. 

Tre disertori alle Canarie 

Dirottano un aereo 
per fuggire dalla 
Legione straniera 

Due francesi e un cileno - Erano arruolati nel 
corpo spagnolo - L'avventura finita a Ginevra 

GINEVRA — Si è concluso 
ieri senza incidenti il dirotta
mento di un aereo di linea 
spagnolo, che ha tenuto per 
più di 24 ore col fiato sospeso 
le autorità di mezza Europa. 
Il tre dirottatori, disertori 
della Legione straniera spa
gnola, si sono consegnati alle 
autorità elvetiche a Ginevra. 

L'aereo, un « DC-9 » delle 
aviolinee Iberia. è giunto nel
la città elvetica con a bordo 
soltanto i tre disertori e i due 
piloti. Ieri mattina, al termi
ne di una lunga sosta a Lisbo
na. i dirottatori avevano ri
lasciato gradualmente quasi 
tutti gli ostaggi. 

I dirottatori sono due fran
cesi ci un cileno: Noci Ed-
wards Seijen. di 29 anni. Jean 
Francois Lysehin. di 25. e 
Sergio Munoz Cadaval, di 22. 
Indossavano ancora le tute 
mimetiche dell'uniforme di fa
tica della Lezione straniera 
spagnola. Non erano amma
nettati. 

Gli astaggi hanno racconta
to che i dirottatori sono stati 
sempre cortesi ed hanno chia
rito subito che loro unico sco
po era quello di sfuggire alla 
« Legione ». Essi rischiano, co
munque. vent'anni di carcere 
per sequestro di persona e di 
aeromobile, estorsione e ri
catto. 

Domenica, con fucili auto
matici tolti ad una pattuglia 
della polizia militare, i dirot

tatori avevano raggiunto con 
una camionetta la pista del
l'aeroporto di Fuerte ventura, 
il secondo delle Canarie, e li 
si erano impadroniti dell'ae
reo di linea, appena giunto da 
Las Palmas. 

Il bimotore era stato rifor
nito di carburante e di vi
veri e i dirottatori avevano 
ordinato al pilota di far rotta 
su Casablanca, ma le autori
tà marocchine avevano negato 
il permesso di atterraggio. 
Dopo analogo rifiuto da parte 
delle autorità dell'aeroporto 
di Algeri, l'aereo aveva po
tuto prendere terra a Lisbo
na, dove i tre disertori ave
vano espresso prima l'inten
zione di raggiungere la Rho-
desia, poi la Francia (ma le 
autorità francesi avevano fat
to sapere che non li avreb
bero accettati). Infine, aveva
no offerto la resa all'amba
sciatore di Francia a Lisbona. 
ma il diplomatico non l'ave
va accettata, temendo che 1 
tre potessero chiedere asilo 
nella sua sede diplomatica. Al* 
loro, essi avevano ripiegato 
sulla Svizzera, iniziando le 
trattative a distanza con le 
autorità di Berna. Durante 
queste trattative, avevano 
chiarito di non essere dei ter* 
roristi, ma soltanto dei diser
tori, pronti a consegnare le 
armi in un paese in cui non 
dovessero temere le rappre
saglie degli spagnoli. 

La tremenda bomba fu sganciata trentaquattro anni fa 

Trentamila ricordano a Hiroshima 
il giorno della «morte atomica» 

Manifestazioni e « giornate di preghiera » anche in molte città degli Stati Uniti 
Incidenti davanti al complesso nucleare di Indian Point: oltre cento arresti 

Amministrazione della 
Provincia di Perugia 

HIROSHIMA — Al solenne 
rintocco della campana di un 
tempio, trentamila persone, 
radunate nel parco della pace 
di Hiroshima, hanno chinato 
il capo, in silenziosa preghie
ra e in ricordo delle 130 mila 
vittime della prima bomba a-
tomica della storia, quella 
clie. il 6 agosto 11H5. devastò 
la città giapponese. 

Nello stesso tempo, negli 
Stati Uniti preghiere e mani
festazioni di protesta con
trassegnavano. da New York 
alla California, il trentaquat
tresimo anniversario del tra
gico inizio dell'era nucleare. 
e la contestazione si estende
va dalle armi alla energia a-
tomica. 

A Hiroshima erano le 8 e 
un quarto del mattino quan
do la campana ha chiamato 
la gente a un minuto di rac
coglimento. Sullo sfondo del
la « Fiamma della rimem
branza > ha preso la parola il 
sindaco. Akeshi Araki. men
tre uno stormo di bianche 
colombe si alzava nel cielo. 
Fu appunto alle G.15 del 6 
agosto 1945 che il bombardie
re B-29 soprannominato « E-
nola Gay» sganciò l'atomica, 
chiamata « Little Boy » (ra
gazzino), su questa città di 
400 mila abitanti. 

Araki ha detto alla gente: 
«Gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica proseguono gli e-
sperimenti con le bombe 
nucleari, nonostante la nostra 
invocazione della totale proi
bitone delle armi nucleari. 
Hiroshima deve continuare 
ad appellarsi al mondo per 
la pace eterna >. 

HIROSHIMA — La manifestazione al Parco della pace 

Si ritiene che circa 130 mi
la persone siano morte al 
momento dell'esplosione o 
nei tre mesi successivi, per 
le radiazioni che le avevano 
ipvestite. La bomba di tren 
taquattro anni fa. che molti 
superstiti chiamano « Pi-
ka-Don » (lampo e scoppio). 
uccide ancor oggi con i suoi 
effetti a lunga scadenza, co
me il cancro del sangue e 
delle ossa L'ospedale atomi
co di Hiroshima dice che 
quest'anno sono morti per le 
conseguenze dello scoppio 77 

pazienti; i loro nomi sono 
stati aggiunti all'elenco delle 
vittime identificate, che sono 
oltre ventimila. La maggior 
parte dei morti di Hiroshima 
non ha avuto identificazione. 

Una cerimonia analoga a 
quella di Hiroshima si terrà 
il 9 agosto a Nagasaki, nel 
trentaquattresimo anniversa
rio dell'esplosione atomica 
che devastò quella città. 
Quella uccise settantamila 
persone, fra cui un vasto 
gruppo di stranieri che erano 
stati alloggiati a Nagasaki. 

Negli Stati Uniti, circa 125 
dimostranti sono stati , arre
stati presso Buchanan, nello 
Stato di New York, dove 
partecipavano a una manife
stazione di tremila persone. 
indetta dalla e coalizione Hi
roshima-Nagasaki ». Avevano 
preso a scalare, scandendo So 
slogan € All'inferno non arde
remo ». la staccionata < an 
ti-ciclone » eretta, in previ
sione appunto di questa ma
nifestazione, dalla Consolida
ted Edison e dall'Ente per 
l'energia attorno,al comples
so nucleare di Indian Point. 
che comprende tre reattori 
(uno solo dei quali è attual
mente in funzione). 

Milleduecento persone han
no tenuto una manifestazione 
per ricordare le vittime di 
Hiroshima anche dinanzi alla 
stazione d'armi della marina 
a Seal Beach. nella California 
meridionale. A Harrisburg. in 
Pennsylvania, era stata indet
ta per domenica sera una 
riunione di preghiera inter
religiosa. Il mese scorso Q 
sindaco della città. Paul 
Doutrich. aveva firmato una 
dichiarazione nella' quale la 
capitale della Pennsylvania è 
designata « città gemella » di 
Hiroshima. Harrisburg è a 
pochi chilometri dalla centra
le nucleare di Three Miles I-
sland. 

Altre riunioni di preghiera 
e dimostrazioni antinucleari 
erano in programma ieri, lu
nedì. a Los Angeles, a Phoe
nix in Arizona e Wilmington 
nel Delaware. Anche a Lon
dra e a Stoccolma si è ricor
data l'atomica di Hiroshima. 

Avviso di gara 
A breve scadenza, ai sensi della legge 2-2-1973. n. 14, 

articolo 1, lettera a), sarà indetta una gara d'appalto, 
a licitazione privata, per l'affidamento dei sottonotati 
lavori, per gli importi a fianco indicati (I.V.A. a carico 
dell'Amministrazione Provinciale) : 

, — Costruzione nuova sede dell'Istituto Tecnico Com
merciale di Gubbio. Lavori di completamento al grezzo 
del corpo di fabbrica delle aule normali, speciali e bi
blioteca e di completamento finiture di dodici aule nor
mali - 2. stralcio: L. 348.939.000. 

— Istituto Tecnico Commerciale di Gubbio. Costruzio
ne nuova sede. Lavori 3. stralcio. Completamento finitu
re interne ed impianti del corpo di fabbrica, aule spe
ciali. laboratori e biblioteca: L. 145.000.000. 

Le imprese che desiderano essere invitate a parte
cipare alla gara di cui sopra dovranno richiederlo con 
apposita istanza in bollo da presentarsi entro dieci gior
ni dalla data di pubblicazione del presente invito. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Perugia 2 agosto 1979 

Il Vice Presidente 
Dott. Velio Lorenzinl 

La situazione in Afghanistan 

Cessati gli scontri 
nel centro di Kabul 

KABUL — La calma è tor
nata nella capitale dell'Af
ghanistan dopo 1 sanguinosi 
combattimenti di domenica, 
che secondo fonti diplomati
che avrebbero causato centi
naia di vittime; tuttavia il 
coprifuoco rimane in vigore. 
dalle 20 alle 4, fino a nuovo 
ordine. Il soffocamento della 
ribellione, nella quale, oltre 
ai guerriglieri « islamici » che 
da mesi si battono contro il 
regime di Mohammed Ta 
rakkl. sono stati coinvolti an
che reparti dell'esercito, è 
stato confermato dall'agenzia 
ufficiale di notizie «Bakhtan, 
la Quale attribuisce la respon
sabilità dei sanguinosi scontri 
a « controrivoluzionari infil
trati » e a « reazionari lo
cali*. « Reparti delle forze 
di sicurezza dell'esercito af
ghano — afferma l'agenzia — 
hanno soffocato razione dei 
ribelli e ripristinato la tran-
quittitA ». 

I reparti coinvolti nella ri
bellione sarebbero usciti dalla 

caserma di Bal-Hlssar; contro 
di essi le forze di sicurezza 
hanno impiegato unità scelte, 
con elicotteri lanciamissili e 
carri armati Aerei a reazione 
hanno sorvolato la città, ma 
sembra senza fare uso delle 
armi di bordo I combatti
menti si sono protratti per 
varie ore, e secondo fonti di
plomatiche (che non trovano 
finora né conferma né smen
tita negli ambienti ufficiali) 
i morti sarebbero stati, da 
una parte e dall'altra, « circa 
400*. 

Si è trattato dei primi com
battimenti all'interno della 
città di Kabul da quelli del 
27 aprile 1978. quando fu ro
vesciato il regime del presi
dente Daud. 

Secondo un esponente del 
«Movimento islamico afgha
no» (uno del gruppi che fo
mentano la guerriglia nel pae
se) combattimenti si sareb
bero svolti anche Intorno alla 
città di Kerat. 

Dopo una violenta sparatoria 

Pascal Allende sfugge 
alla cattura in Cile 

E.R.S.A.L. 
Ente Regionale di Sviluppo Agricolo nel Lazio 

SANTIAGO — n dirigente 
del « MIR m cileno (Movi-
miento de lzqu lenta revolu-
clonarla, di estrema sinistra) 
Pascal Allende. nipote del 
defunto presidente socialista 
Salvador Allende, è riuscito 
a sfuggire alla polizia cilena 
al termine di una sparatoria 
durata almeno un'ora e che 
ha provocato la morte di una 
persona e il ferimento di 
un'altra. 

La notizia dello scontro é 
data dal quotidiano « La Ter-
cera », il quale afferma che 
esso e avvenuto nella loca
lità di El Arrayan, a venti 
chilometri dal centro di San
tiago. Nella sparatoria, che 
ha causato danni in diversi 
punti della località di El Ar
rayan — scrive il quotidia
no — un dirigente del «MIR», 
identificato come Jose Hi
dalgo, è morto, e una donna, 
Ana Penaillllo, di 33 anni, 

è rimasta ferita, mentre Pa-
scal Allende riusciva a fug
gire a bordo di un'automobile. 
La notizia data dal quoti
diano conferma che il «MIR» 
ha aumentato la propria atti
vità in Cile. 

Pascal Allende è uno del • 
massimi dirigenti del «MIR» 
e. al momento del colpo di 
Stato del settembre del 1973. 
si era rifugiato presso l'am
basciata della Costa Rica a 
Santiago, ricevendo poi un 
salvacondotto per espatriare. 
Di lui erano state segnalate 
successivamente le tracce in 
diversi paesi anche europei. 
La sua presenza in Cile sem
bra confermare che il «MIR». 
che dall'inizio dell'anno ha 
rivendicato la responsabilità 
di numerosi attentati, ha ri
preso le azioni annate contro 
il regime cileno, dopo un si
lenzio durato oltre cinque 
anni. 

Avviso dì gare di appalto 
L*E.R.S.A.L. deve indire le sottoelencate gare d'appal

to delie opere riferite ai seguenti impianti: 

1) Lavori di costruzione di un centro dimostrativo 
per la meccanizzazione delle coltivazioni ortofrutticole 
e protette in Comune di Sezze (Latina) per l'importo 
globale di L. 461.757.000 nel quale sono compresi: lavori 
a misura per L. 73.750.000; forniture ed attrezzature per 
L. 316.550.000. 

2) Lavori di costruzione di un centro dimostrativo 
per le coltivazioni orticole in Comune di Tarquinia (Vi
terbo) per l'importo globale di L. 384.465.000 nel quale so
no compresi: lavori a misura per L. 123,000.000; forniture 
ed attre/zature per L. 214 250 000. 

3) Lavori di costruzione di una centrale ortofrut
ticola in Comune di Sezze (Lat;na) - 1. stralcio per l'im
porto globale ùì L. 622.000000 nel quale sono compresi: 
lavori a misura per L. 122.000.000; forniture ed attrezza
ture per L. 173.775.000. 

4) Lavori di costruzione di una centrale ortofrutti
cola in Comune di Cerveteri (Roma) per l'importo globa
le di L. 750.000.000 nel quale sono compresi: lavori a mi
sura per L. 600.000.000; forniture ed attrezzature per li
re 57.900.000. 

5) Lavori di costruzione di una centrale ortofrutti
cola in Comune di Mentana (Roma) per l'importo glo
bale di L. 200.322.000 nel quale sono compresi: lavori a 
misura per L. 66577.000; forniture ed attrezzature per li
re 92.000000. 

Gli appalti dei lavori a misura saranno effettuati con 
le procedure di cui alla legge n. 14 del 2-2-1973 

Possono partecipare alle gare di appalto relative al 
lavori a misura le Imprese iscritte all'Albo Nazionale dei 
Costruttori, indifferentemente per una delle categorie 2 
e 2/bis, ovvero 3 e 3/bis, ed abilitate per importo ade
guato all'ammontare dei singoli appalti. 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invi
tate alle gare medesime, inviando, entro 10 giorni a da
tare dalia pubblicazione del presente avviso, separate 
istanze in carta legale all'È R.S.A.L. - Servizio Lavori -
Via R. Lanciani 38. Cap 00162 - Roma, a mezzo di racco
mandata del servizio postale. 

Le domande di invito non sono vincolanti per l'Ani-
m'nistrazlone. 

Roma, 11 7 agosto 1979 

IL PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

Or. Nicola Cipolla 


